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PRIMO PIANO 
Migranti, il Parlamento Europeo: "Impronte digitali dai sei anni in su" 
La misura è stata approvata dalla commissione libertà civili del Parlamento europeo 
che ha dato l'ok anche alla possibilità, da parte dell'Europol, di accedere al database 
con i dati dei richiedenti asilo per prevenire attacchi terroristici 
30.05.2017 - Prendere le impronte digitali anche ai migranti dai sei anni in su (e non più a 
partire dai 14 come prevede la legge attuale) per agevolare il ricongiungimento dei richiedenti 
asilo con i genitori. E' quanto chiede la commissione libertà civili del Parlamento europeo che 
oggi ha votato la revisione del sistema 'Eurodac', il database con le impronte digitali dei 
richiedenti asilo istituito nel 2003.  L'operazione - scrive l'Ansa, citando fondi 
dell'Europarlamento - "dovrebbe essere svolta in maniera rispettosa dei bambini. I minori 
spariti dalle strutture di accoglienza dovrebbero inoltre avere i loro dati registrati nel Sistema 
informativo Schengen (Sis) ed essere segnalati come persone scomparse".  Gli emendamenti 
sono stati approvati con 35 sì, 10 no e 8 astensioni. La commissione ha dato l'ok anche alla 
possibilità, da parte dell'Europol, di accedere al database Eurodac per prevenire attacchi 
terroristici.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/mondo/migranti-impronte-digitali.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
"Non c'è certezza della gara clandestina", i due cugini kosovari lasciano il carcere 
La decisione del gip lunedì: Kajtaz Kukiqi, 21 anni, rimane ai domiciliari per aver 
causato la morte in un frontale di Giuliano Babbo. L'altro fermato, 26enne, è 
indagato a piede libero 
SAN DONA' 29.05.2017 - Escono dal carcere i due giovani kosovari accusati di aver provocato 
l'incidente mortale per cui ha perso la vita giovedì sera Giuliano Babbo, il 53enne di Eraclea 
vittima di uno schianto frontale tra la sua auto e l'Audi A3 condotta da Kajtaz Kukiqi, il giovane 
di Cessalto poi allontanatosi dal luogo dell'incidente e accompagnato da E.B., cugino 26enne, 
fino all'ospedale di Trieste per curarsi dalle contusioni riportate. 
Il giudice ha ritenuto insufficienti gli elementi presentati dalla Procura per sostenere che in via 
del Monaco, a San Donà di Piave, fosse in corso una gara clandestina tra auto: "C'è la 
testimonianza di un automobilista - dichiara l'avvocato dei due kosovari, Alessandra Nava - 
prima sorpassato dall'Alfa 147 di E.B. e poi dall'Audi di Kukiqi, entrambe a forte velocità. Poi 
quest'ultimo avrebbe perso il controllo del veicolo in curva occupando la corsia di marcia 
opposta". In tutto sarebbero due le segnalazioni in mano ai carabinieri. 
Di fronte a queste contestazioni il giudice ha invece disposto i domiciliari per il 21enne, a 
dispetto delle richieste dell'accusa: "A meno che non si evada anche così si evita la recidiva - 
continua la legale - se c'è la possibilità di utilizzare una misura alternativa il giudice deve 
tenerne conto". La detenzione in carcere non è stata convalidata: i reati contestati sono 
omicidio stradale con fuga e omissione di soccorso. 



Il cugino a bordo dell'Alfa 147, sia pure a piede libero, rimane comunque indagato: "Secondo 
la ricostruzione lui si trovava più avanti al momento dell'incidente - sottolinea la legale - quindi 
non è possibile contestare il concorso nel reato, ma al più il favoreggiamento. Lui si è limitato 
ad accompagnare Kukiqi in ospedale a Trieste. Non c'è nemmeno il pericolo di fuga, perché i 
due avrebbero potuto percorrere ancora pochi chilometri per ritrovarsi all'estero". Una 
decisione che farà discutere, specie quanti hanno chiesto a gran voce il carcere per entrambi i 
fermati in questi giorni: "Sono stata minacciata anche io sui social - sottolinea l'avvocato Nava 
- per questo motivo non esiterò a presentare denuncia alla polizia postale". 
Fonte della notizia: 
http://www.trevisotoday.it/cronaca/san-dona-babbo-gara-clandestina-29-maggio-2017.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Investe 5 pedoni a Roma: arrestata 
Positiva al droga test, già revocata patente nel 2016 
ROMA, 30 MAG - E' stata arrestata dalla polizia la romana di 43 anni che ieri sera, alla guida di 
una Smart, ha investito 5 persone in via dei Colli Portuensi a Roma. La donna è risultata 
positiva al "drug test" ed è stata trovata anche in possesso di una dose di cocaina. A quanto 
reso noto, era alla guida della sua auto nonostante le fosse stata revocata la patente di guida a 
febbraio del 2016. Dalla successiva perquisizione domiciliare gli agenti del commissariato San 
Paolo e del reparto Volanti, hanno sequestrato altre dosi di cocaina, circa 6 grammi. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/05/30/investe-5-pedoni-a-roma-
arrestata_b168de53-51ef-4fd3-96d8-1498a006b547.html 
 
 
BAMBINI 
Bimbo morto incidente rally, 9 indagati 
Anche papà e mamma oltre organizzatori e pilota della Skoda 
TORINO, 30 MAGGIO - Svolta nelle indagini della procura di Ivrea sulla tragedia del rally Città 
di Torino che sabato scorso è costato la vita a un bimbo di sei anni. Questa mattina il pubblico 
ministero Ruggero Mauro Crupi ha iscritto nel registro degli indagati nove persone. Tutte a 
vario titolo indagate per omicidio colposo. Gli indagati sono cinque organizzatori del rally, il 
pilota della Skoda uscita di strada, il navigatore, il papà e la mamma del bimbo deceduto. 
Domani sarà dato l'incarico per l'autopsia sul piccolo Aldo, deceduto a seguito dell'incidente. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/05/30/bimbo-morto-incidente-rally-9-
indagati_9f3d20ad-57ad-42e6-bf7b-2054eefc7bf6.html 
 

 
Incastrata sotto tram, bimba perde piede 
L'incidente a Milano, 12enne stava attraversando la strada 
MILANO, 30 MAG - Una bambina di 12 anni ha riportato l'amputazione di un piede dopo essere 
stata colpita da un tram all'angolo tra via Duprè e via Mac Mahon, a Milano. E' accaduto pochi 
minuti prima delle 8, secondo quanto ricostruito finora la ragazzina stava attraversando 
l'incrocio al di fuori delle strisce pedonali quando è rimasta incastrata col piede sotto il tram 
che arrivava a velocità molto ridotta. L'Atm ha infatti comunicato che il conducente è riuscito a 
frenare in soli 3-4 metri. La prontezza dell'autista non ha evitato l'impatto e la 12enne è stata 
trasportata in condizioni gravi al Niguarda. Il 118 ha riferito che ha subito l'amputazione 
dell'arto. L'autista 35enne, invece, è stato accompagnato all'ospedale Sacco in stato di choc. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/05/30/incastrata-sotto-tram-bimba-perde-
piede_2d67eebf-7c30-4b71-9a98-366af160a9b5.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Gita interrotta alle scuole elementari: l'autista del bus viene trovato ubriaco 



30.05.2017 - Un uomo di 57 anni è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza dopo che 
gli agenti della municipale di Verona lo hanno beccato al volante con un tasso alcolemico di 
quasi 1 gr/l. Dov’è la notizia? Eccola: l’uomo era il conducente di un bus che avrebbe dovuto 
scarrozzare in gita scolastica 50 alunni di una scuola elementare cittadina. A quanto pare 
l’autista aveva già acceso il motore ed era pronto a partire quando gli agenti hanno deciso di 
sottoporlo all’alcol test cogliendolo in fallo. I bambini e le maestre hanno così dovuto attendere 
l'arrivo di un nuovo e più sobrio autista per poter finalmente partire in gita. Il 57enne è stato 
segnalato alla Procura della Repubblica per guida in stato d'ebbrezza. Rischia una sanzione 
molto pesante dal momento che per legge i “conducenti professionali” devono guidare a tasso 
zero di alcol.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/gita-scuole-elementari-autista-bus-ubriaco.html 
 

 
Afgani nascosti in carico tir, arrestato 
Sagome immigrati di 15 e 19 anni scoperte grazie allo scanner 
BARI, 30 MAG - Un autotrasportatore greco di 58 anni, che nascondeva due immigrati 
clandestini afgani di 15 e 19 anni nel carico del suo tir, è stato scoperto e arrestato oggi, nel 
Porto di Bari, con l'accusa di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina aggravato. 
L'autoarticolato è stato passato "al setaccio" dai finanzieri del gruppo di Bari, dai funzionari 
dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dalla Polizia di Frontiera con uno scanner grazie al 
quale sono riusciti a intravedere le sagome dei due giovani all'interno di una vasca di plastica, 
completamente avvolta nel cellophane per imballaggio. I due afgani sono stati subito soccorsi: 
entrambi, infatti, sono apparsi particolarmente provati a causa della scarsa aerazione e 
dell'elevata temperatura che si era creata nella vasca. Il diciannovenne ha chiesto asilo politico 
mentre il minorenne è stato affidato ai servizi sociali della città. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/05/30/afgani-nascosti-in-carico-tir-
arrestato_e95005fd-e526-43a8-8914-c2f2938ba17e.html 
 
 
NO COMMENT… 
La Spezia, da poliziotto a gestore di alcova: arrestato ex agente 
di Tiziano Ivani 
La Spezia 30.05.2017 - L’ alcova era in una piccola palazzina situata a due passi dalla spiaggia 
di Marinella.Lì l’ex agente di polizia Marco Mamone, 54 anni, e la compagna Ma Shunli, 47, 
nata in Cina, avrebbero fatto in modo che un gruppo ristretto di ragazze di origini asiatiche si 
prostituisse con uomini provenienti da ogni angolo della provincia. C’era un numero di 
telefono, ormai noto tra i clienti più assidui, ed era sufficiente contattarlo per fissare un 
incontro. Di recente però la casa d’appuntamento era stata spostata a Forte dei Marmi, forse 
per evitare di dare troppo nell’occhio. 
E però erano già mesi che la polizia stava indagando su questo giro di squillo provenienti dalla 
Cina. Nello scorso weekend sono scattate le manette per Mamone e Shunli, accusati di 
favoreggiamento della prostituzione: gli investigatori del commissariato di Sarzana hanno 
eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal giudice per le indagini 
preliminari Marta Perazzo su richiesta del pm Federica Mariucci. Dalle carte delle indagini 
spuntano testimonianze rese dai clienti, oltre che accertamenti eseguiti dai poliziotti, coordinati 
dal vicequestore Gianluca Fargnoli.  Tra i frequentatori dell’appartamento situato nella zona di 
Sarzana, c’erano anche professionisti, studenti universitari e imprenditori. Gli indizi a carico 
della coppia sarebbero talmente gravi da indurre il pm Mariucci a chiedere la misura cautelare 
con una certa urgenza. E poi i due, difesi dall’avvocato Giuseppe Enrico Ricciotti, erano in 
procinto di partire per un viaggio in Cina. Mamone si trova nel carcere spezzino di Villa 
Andreino mentre la compagna nel penitenziario femminile di Genova. Nelle prossime ore verrà 
fissato l’interrogatorio di garanzia davanti al gip. «Non ho ancora letto le carte dell’inchiesta 
ma posso già dire fin da ora che Mamone si dichiara innocente e vittima di un equivoco, lui non 
sapeva nulla», dichiara l’avvocato Ricciotti.  
Fonte della notizia: 



http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/05/30/AS73dbeH-
poliziotto_arrestato_gestore.shtml 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Incidente tra due moto, pirata scappa ma abbandona una borsa: indagini in corso 
La polizia locale invita il/la conducente a presentarsi in comando per alleggerire la 
propria posizione 
29.05.2017 - Incidente con fuga e omissione di soccorso lunedì mattina a Monza. Poco prima 
delle 9 in via San Rocco, all'intersezione con via Monte Santo, due moto si sono scontrate e 
una donna di 42 anni, residente a Monza, è rimasta ferita in seguito allo schianto. La signora è 
stata soccorsa in codice giallo da un'ambulanza e trasferita all'ospedale San Gerardo. Lunedì 
mattina insieme ai mezzi del 118 sono accorsi anche gli agenti della polizia locale che si sono 
occupati di rilevare il sinistro. Oltre al motocico Yamaha della vittima in strada però non c'era 
nessun altro veicolo perchè la seconda moto con a bordo il (o la) conducente si era dato alla 
fuga dopo lo scontro. Sul posto il fuggitivo (potrebbe però anche trattarsi di una donna) ha 
dimenticato una borsa. All'interno del borsone, unico elemento insieme alla targa per risalire al 
conducente, sono stati rinvenuti lacci emostatici, garze e siringhe. Oltre all'attrezzatura 
all'interno c'era anche un prezioso documento che potrebbe aiutare gli agenti del comando di 
polizia locale a individuare molto presto il responsabile che dovrà rispondere della propria 
condotta Dal comando di via Marsala invitano il conducente a presentarsi spontaneamente 
negli uffici el comando per alleggerire la propria posizione. Le indagini sono in corso.  
Fonte della notizia: 
http://www.monzatoday.it/cronaca/incidente-stradale/pirata-moto-borsa.html 
 

 
Lecco, pirata della strada investe ciclista ma perde la targa dell'auto 
Il pirata dopo essersi allontanato è tornato sul luogo dell'incidente 
Lecco, 29 maggio 2017 – Prima è scappato, poi, quando si è accorto di aver perso la targa 
dell'auto, è tornato indietro per costituirsi. Questa mattina un automobilista ha investito un 
ciclista di 50 anni in corso Martini della Liberazione a Lecco. Invece che fermarsi per 
soccorrerlo o chiedere aiuto ha premuto sul pedale dell'acceleratore e si è allontanato dalla 
scena dell'incidente. Il pirata della strada o presunto tale però mezz'oretta più tardi si è pentito 
ed è ritornato sul posto presentandosi agli agenti della Polizia locale per spiegare di essere 
stato lui a urtare inavvertitamente il ciclista, sbucato da una via contromano, e trascinarlo per 
alcuni metri sull'asfalto. La sua latitanza non sarebbe comunque durata molto, perché 
nell'impatto ha perso la targa dalla quale i vigili urbani erano già riusciti a identificarlo. Il ferito 
nel frattempo è stato soccorso dai sanitari del 118 e dai volontari della Croce rossa. Dopo le 
prime cure è stato trasferito in ambulanza all'ospedale Alessandro Manzoni, fortunatamente in 
condizioni non gravi.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/lecco/cronaca/auto-pirata-ciclista-1.3158654 
 
 
CONTROMANO 
Macerata: contromano in via Garibaldi; guidava ubriaco 
E' successo nella mattinata di domenica 28 maggio intorno alle  
29.05.2017 - Era alla guida con un tasso alcolico molto superiore a quello consentito ed è stato 
denunciato. Protagonista della vicenda un 57enne di Macerata. Guidava in stato di ebrezza ed 
ha imboccato via Garibaldi contromano. E’ successo nella mattinata di domenica 28 maggio, 
intorno alle 10:30. L’uomo è stato fermato da una pattuglia della Polizia Locale durante la 
manifestazione “Stramacerata”. Gli agenti lo avevano già individuato, poiché ha imboccato via 
Garibaldi, area pedonale, contromano. E’ stato sottoposto a tutti i controlli necessari, ed 
essendo risultato positivo all’etilometro, è emerso che l’uomo guidava con un tasso alcolico 
molto superiore a quello consentito dalla normativa. E’ stato denunciato dalla Polizia Locale e 
gli è stata ritirata la patente. 
Fonte della notizia: 
http://www.maceratanotizie.it/29592/macerata-contromano-in-via-garibaldi-guidava-ubriaco 



 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale in Emilia, muore 29enne di Giugliano 
Fatale per il giovane, che viaggiava in sella al proprio scooter, uno scontro con 
un'automobile 
E' deceduto in ospedale Antonio Trotta, 29enne originario di Giugliano, che era rimasto 
coinvolto in un incidente stradale avvenuto in Emilia Romagna, tra Statto e Rivalta, come 
riporta IlPiacenza.it. Fatale per il giovane, che viaggiava in sella al proprio scooter, uno scontro 
con un'automobile. Per il 29enne si era reso necessario il trasporto d'urgenza all'ospedale 
Maggiore di Parma in elicottero, ma i traumi subiti nell'incidente stradale erano troppo gravi. 
Delle indagini sulla dinamica se ne stanno occupando i carabinieri di Bobbio intervenuti sul 
posto con una pattuglia. 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/morto-antonio-trotta-scooter.html 
 

 
Tamponamento sull'A24 muore una commerciante 
30.05.2017 - Tragedia sull'autostrada A24 dove una donna, Angela Bontempi 75 anni, titolare 
di una nota pizzeria a Sante Marie di Avezzano, è morta in seguito ad un tamponamento che 
ha coinvolto due automobili. Violento lo scontro, nel corso del quale il veicolo tamponato è 
stato sbalzato in avanti fermandosi sulla corsia di sorpasso, a ridosso dello spartitraffico. Per la 
donna, che viaggiava sul lato passeggero della Fiat Punto tamponata, non c'è stato nulla da 
fare, è deceduta a causa dei gravi traumi riportati. Sul luogo sono prontamente intervenuti i 
mezzi di soccorso ed è stato necessario l’intervento di una eliambulanza. I conducenti dei due 
veicoli non hanno riportato significative conseguenze. In particolare l'incidente stradale si è 
verificato intorno alle 16 di ieri nel tratto di Strada dei Parchi compreso tra le uscite Castel 
Madama e Vicovaro Mandela, in direzione L'Aquila. L'A24 è rimasta chiusa per consentire 
l'arrivo dei mezzi di soccorso e per pulire la tratta di Strada dei Parchi dai mezzi incidentat. Il 
tratto dell'A24 compreso tra le uscite Castel Madama e Vicovaro Mandela è stato chiuso 
provvisoriamente al traffico, con uscita obbligatoria allo svincolo del Comune Empolitano della 
Valle dell'Aniene.  Terminati i rilievi il tratto di autostrada Roma-L'Aquila-Teramo è stato 
riaperto poco prima delle 19.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/abruzzo/incidente_autostrada_avezzano-2472229.html 
 
 
ESTERI 
Spagna, auto si scaglia sulla folla a Marbella: "Lite tra turisti" 
Esclusa l'ipotesi terrorismo. Arrestato l�autista e il passeggero, entrambi ubriachi 
29.05.2017 - Tutti hanno pensato ai drammatici precedenti di Nizza e Berlino. Paura ieri sera a 
Marbella, in Spagna, dove un'auto si è lanciata contro la folla in una zona pedonale, falciando 
tre persone e facendo subito pensare ad un attentato terroristico. Solo dopo i primi attimi di 
terrore si è scoperto che la macchina impazzita in realtà non era lanciata a caso sulla folla, ma 
puntava su tre persone ben precise. Per vendetta, dopo una rissa. Dopo un inseguimento, la 
polizia spagnola ha arrestato l'autista e un altro passeggero dell'auto, entrambi ubriachi, 
mentre si rincorrevano notizie sempre più confuse sulla natura dell'attacco, insieme a 
testimonianze e immagini già viste troppe volte dei feriti distesi lungo la strada. Nel beach club 
più noto della capitale della Costa del Sol si stava celebrando lo "Champagne Party", quando 
tra due gruppi di inglesi scatta una rissa. Lo scontro è così violento che vengono tutti buttati 
fuori. Quando si ritrovano per strada continuano le liti, finché un gruppetto di loro, quattro 
persone, si stacca dagli altri e si allontana nel bosco. Ma non è stata una resa. Poco dopo 
tornano in macchina, a massima velocità, per investire i componenti dell'altro gruppo. E ci 
riescono: sono i tre feriti di cui poco dopo parlerà il ministro dell'Interno. Dopo averli travolti 
riescono a fuggire e si dirigono verso l'autostrada, una folle corsa che li porta a perdere il 
controllo dell'auto nel tentativo di fuggire ad un posto di blocco della polizia e scontrarsi con 
un'altra macchina. Altri quattro feriti lasciati dietro di sé fino a quando la polizia riesce a 
bloccarli. L'autista è ferito in modo grave, gli altri in maniera più lieve.  



Fonte della notizia: 
http://www.today.it/mondo/auto-marbella-spagna-cosa-e-successo.html 
 
 
MORTI VERDI  
Prima l'incidente, poi la lite e la fuga con il trattore: condannato agricoltore 
29.05.2017 - Un incidente stradale finito in tribunale. Nell'ottobre del 2011 un'automobile e un 
trattore si sono urtati percorrendo via Budellungo. L'agricoltore, anziché fermarsi, si era 
allontanato, ma l'automobilista l'aveva inseguito e bloccato. Ne era nata una colluttazione, in 
cui ad avere la peggio era stato il conducente dell'auto, un uomo all'epoca 33enne, residente a 
Parma. L'agricoltore, un traversetolese allora 30enne, se n'era andato, ma ben presto era stato 
rintracciato dalla polizia. In tribunale il giudice Artusi ha condannato per lesioni volontarie 
aggravate l'agricoltore a sei mesi di reclusione e 3mila euro di risarcimento danni, con pena 
sospesa. 
Fonte della notizia: 
http://www.gazzettadiparma.it/news/parma/437481/prima-l-incidente-in-via-budellungo-poi-
la-lite-e-la-fuga-con-il-trattore--condannato-agricoltore-parma.html 
 

 
Muore travolto dalla sua motozappa alla Bonalaccia  
Difficili le operazioni di recupero della salma, la vittima è un noto elbano  
CAMPO NELL’ELBA 29.05.2017 - Un grave infortunio agricolo è costato la vita ad un elbano 
nelle prime ore di lunedì 29 maggio. L’uomo stava conducendo un trattore in un terreno situato 
in prossimità dell'incrocio con la  Bonalaccia, nel comune di Campo nell’Elba, quando – per 
cause al vaglio degli inquirenti – il mezzo si è ribaltato, con il conducente che è finito fra le 
lame della motozappa. Estremamente tempestivi i soccorsi, portati dalla Pubblica Assistenza di 
Marina di Campo e dal Santissimo Sacramento di Portoferraio col medico a bordo. Sul posto 
anche Carabinieri e Vigili del Fuoco. I soccorritori non hanno potuto fare niente, e si sono 
purtroppo trovati davanti ad un brutto spettacolo. Constato il decesso , le operazioni per la 
rimozione del corpo sono state estremamente delicate e si sono protratte a lungo.La vittima è 
Massimo Schezzini, 58 anni, residente a Campo nell’Elba. Imprenditore turistico molto noto, 
due figli, era fratello dell’ex sindaco di Rio Elba Catalina Schezzini e dell’ingegner Alessandro 
Schezzini, noto professionista e tecnico presso il comune di Campo Elba.Ai familiari della 
vittima le più sentite condoglianze delle redazioni di TeleElba e Tenews. 
Fonte della notizia: 
http://www.tenews.it/giornale/2017/05/29/muore-sotto-il-trattore-che-si-rovescia-alla-
bonalaccia-70240/ 
 

 
Si schianta in moto contro il trattore muore giovane centauro 
Il ragazzo è finito contro un mezzo per lo sfalcio dell’erba. Inutili i soccorsi 
NANTO (VI) 29.05.2017 - Schianto mortale a Nanto, nel Basso Vicentino, lunedì pomeriggio 
verso le 18. A perdere la vita un giovane motociclista che scendeva lungo la strada provinciale 
degli Olivi e che ha finito la sua corsa contro un trattore per lo sfalcio del verde. Un impatto 
troppo violento per far sopravvivere il ragazzo in moto, un 26enne di Ponte di Nanto. Una volta 
sul posto l’ambulanza da Noventa Vicentina, i paramedici del Suem non hanno potuto far altro 
che constatarne la morte. Tutte da chiarire le dinamiche dell’incidente. E a questo penseranno i 
carabinieri di Brendola che stanno effettuando i rilievi sul posto e sentendo il conducente del 
trattore. Inevitabili i disagi al traffico.  
Fonte della notizia: 
http://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/notizie/cronaca/2017/29-maggio-2017/si-schianta-
moto-contro-trattore-muore-giovane-centauro-2401629652133.shtml 
 

 
Giù dall'argine col trattore, miracolato 54enne di Rivarolo 
L'uomo doveva effettuare lavori di potatura 
VOLONGO 29.05.2017 - Si ribalta più volte con il trattore dall’argine del fiume Oglio. 
Miracolato un uomo di 54 anni di Rivarolo del Re, che ha rischiato di rimanere schiacciato dal 



mezzo agricolo che stava guidando. Il conducente è stato trasportato in ospedale ad Asola in 
elisoccorso con ferite agli arti inferiori, le sue condizioni sono serie, ma non è in pericolo di 
vita. Nonostante la dinamica sia ancora al vaglio degli inquirenti, sembrerebbe che il 
conducente del mezzo agricolo stesse cercando l’area dove doveva compiere dei lavori di 
potatura. 
Fonte della notizia: 
http://www.laprovinciacr.it/news/cronaca/169785/giu-dall-argine-col-trattore-54enne-
miracolato.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Fuga in auto, incidente, fuga a piedi, calci e pugni agli agenti: infine, arrestati 
Genova 30.05.2017 - Fuggono in auto dalla polizia, causano un incidente. Ma decisi a non 
arrendersi tentano la fuga. Bloccati, cercano di opporti all’arresto con calci e pugni agli agenti 
che infine li ammanettano. L’episodio da film poliziottesco Anni Settanta è accaduto ieri notte 
in via Prà. Sono stati arrestati un uomo di 32 anni, napoletano e un altro di 34 di Gela: 
entrambi pregiudicati. Devono rispondere di resistenza a pubblico ufficiale.  Ieri sera 
l’attenzione di una pattuglia del Reparto Prevenzione Crimine è stata attirata da una Fiat Punto 
che percorreva via Caldesi zigzagando ad alta velocità. Dopo aver attivato tutti i dispositivi 
acustici e visivi, i poliziotti hanno invitato il conducente a fermarsi, a quel punto però la vettura 
ha accelerato dando inizio a una pericolosa fuga per le vie della città durata 10 minuti.  Per 4 
chilometri, l’auto a velocità sostenuta ha percorso le vie del ponente, superando altre vetture 
con manovre spericolate, ignorando le precedenze e gli stop agli incroci e mettendo a rischio 
l’incolumità di chiunque si trovasse sul tragitto.  In via Prà una seconda pattuglia si è 
posizionata di traverso per far rallentare e fermare l’auto dei fuggiaschi, i quali però sono 
andati a sbattere violentemente contro l’auto di servizio causando ferite per 7 e 10 giorni agli 
agenti a bordo. Usciti dalla macchina i due occupanti hanno continuato la loro fuga a piedi, i 
poliziotti sono riusciti a fermarli ma sono stati tempestati di calci e pugni.  Al termine della 
colluttazione, finalmente i due sono stati arrestati. Il conducente è risultato privo di patente 
valida e il mezzo non assicurato, ma il suo folle secondo gli agenti è frutto dell’assunzione di 
sostanze stupefacenti: è stato trovato positivo agli oppiacei e alla cocaina. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2017/05/30/ASgzYjeH-arrestati_incidente_infine.shtml 
 

 
Vigili urbani aggrediti a Napoli «Noi, carne da macello» 
di Valerio Esca 
NAPOLI 30.05.2017 - Vigili urbani aggrediti a Porta Nolana. Il fatto è accaduto in mattinata, 
quando alcuni agenti della polizia Municipale sono stati attaccati da un cittadino 
extracomunitario intento a compiere attività abusive. Il sindacato dei vigili, il Csa, ha subito 
inviato una lettera al Prefetto di Napoli, all'assessore alla Municipale e ai capigruppo del 
Consiglio comunale. «Stamani registriamo un nuovo gravissimo episodio di aggressione ad 
agenti della polizia Municipale - scrivono i due vigili sindacalisti Roberta Stella e Luciano Addeo 
-. In quella polveriera, ormai frontiera di illegalità diffusa, che è divenuta la zona di Porta 
Nolana e tutte le aree adiacenti, basta un controllo o un sequestro per scatenare reazioni 
violente e avere agenti in ospedale con infortuni rilevanti. Esiste un senso di impunità diffusa, 
di regole da violare, di istituzioni prive di autorevolezza, con la conseguenza di rendere 
impossibile la civile convivenza». Dura la missiva del Csa: «Stavolta alla violenza del cittadino 
extracomunitario - aggiungono i due sindacalisti - e alla solita cerchia minacciosa di decine di 
extracomunitari si è aggiunto il lancio di un piccone di ferro da un balcone di un piano alto che 
solo per fortuna non ha colpito mortalmente gli agenti ed i passanti. Un clima che peggiora 
ogni giorno e che la polizia municipale affronta con poco personale, senza radio e con dei 
ridicoli tablet agganciati alla mano e stampanti appese al cinturone. Extrema ratio - concludono 
- il ricorso all'Autoritá Giudiziaria, visto che finora non si è data risposta alle tante domande e 
non si è proceduto a colmare le mancanze che si traducono in violazioni delle più elementari 
regole di sicurezza». Infine arriva l'affondo: «Basta essere carne da macello. Si devono aprire 
gli occhi su una realtà pericolosa, crescente, mastodontica, cui non si può far fronte con scarsi 



mezzi e poco personale. Su tutto ciò a breve sarà inviato un dossier alla Procura della 
Repubblica».  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/vigili_urbani_aggrediti_porta_nolana_sindacato_basta_
carne_da_macello-2472681.html 
 
 


